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In presenza di una parte di mag-
gioranza (Sindaco, Francescone,
Di Luca, Di Cerchio, Rinaldi,

Iulianella Luigi e Giovanni, assenti
gli altri), con assenza totale della
politica e dei consiglieri di minoran-
za ad eccezione di Mastrone, che
era tra il pubblico, si è svolta una
vera e propria “Carnevalata”.
Tutto veniva gestito da una giornali-
sta che fingeva di fare delle doman-
de (prestabilite).
Il Sindaco, l’assessore Francescone e
l’architetto Di Cerchio hanno pun-
tualizzato la necessità imminente e
la priorità assoluta nella redazione
del P.R.G..
I pochi cittadini presenti hanno
capito tutto, e si sono resi conto che
senza questo strumento il paese
delle meraviglie sarebbe rimasto
(resterà) quello che Silone aveva
chiamato Fontamara. Soprattutto
hanno capito che l’architetto Di
Cerchio, già assessore all’urbanistica
e uomo di tutte le stagioni, voleva
fare un “piano di colori” e disegnare
i pezzi di “città del futuro” dove i
“bambini saltellano spensierati, i
vecchi giocano a bocce, i ciechi
acquistano la vista e le donne parto-
riscono senza dolore”. Egli ha soste-
nuto pure che l’attuale strumento
urbanistico “è ingessato” e “non per-
mette la crescita del paese attraver-
so le iniziative dell’imprenditoria”.
Non si è capito di quale imprendito-

ria parlasse, visto che nell’aula con-
sigliare non se ne ravvisava traccia.
Forse dialogava con il suo collega
architetto Cerone. Perché quest’ul-
timo, nel prendere la parola, ha
ribadito gli stessi concetti aggiun-
gendo che lui sentiva la necessità di
un nuovo strumento urbanistico, in
quanto il P.R.G. vigente è “vecchio,
inadeguato e penalizzante”; insom-
ma, una schifezza. Peccato che qual-
che anno fa, egli ha contribuito ad
ideare e approvare tale schifezza,
ma si sa che la storia è qualcosa che
appartiene solo alla Storia.
Un giornalista presente in sala ha
posto una domanda:“come pensate
a conciliare il Piano Commerciale
con l’esigenza dei piccoli negozianti
del paese e i centri commerciali di
Avezzano?” La risposta è stata chia-
rissima:“noi vogliamo che i cittadi-
ni di Pescina acquistino i prodotti
genuini nei centri commerciali
nostrani”.
L’unica voce fuori campo si è levata
dietro le domande di un cittadino di
nome Edoardo Di Nicola, che si è
autodefinito “amministratore della
prima Repubblica”. Infatti egli ha
fatto all’architetto Conti, redattore
del piano, due domande tecniche:

1) - come pensa di fare un P.R.G. in un
anno (promessa solenne), mentre per
esperienza si sa che i tempi burocratici
sono più lunghi?

2) - come pensa di conciliare “la città
di rosa e fiori” con i progetti di “Omya-
Cementificio” e la “discarica nella
località Lupara” a confine con Gioia?

La domanda del cittadino Di Nicola
era cosi “faziosa e volutamente ten-
denziosa” che ha fatto saltare i nervi
all’architetto Cerone e al Sindaco,
che si sono precipitati a rispondere
al posto dell’architetto Conti.
Qualcuno ha temuto lo prendesse-
ro di peso e lo buttassero giù dalla
finestra. Come poteva permettersi
un cittadino di porre simili doman-
de? Il Sindaco addirittura lo ha invi-
tato a misurare con lui, con due
automobili distinte, la “reale distan-
za” tra il centro di Pescina e la loca-
lità della discarica. Qualcuno dei
presenti diceva che tale distanza si
poteva misurare anche a piedi, e
che la discarica della discordia resta-
va sempre al suo posto, mentre la
sua puzza e il suo inquinamento
arriveranno dove devono arrivare.
Insomma nel clima di gioia e sere-
nità auspicata da quella parte della
maggioranza che presentava le
linee guide del nuovo P.R.G., l’archi-
tetto Conti ha voluto ringraziare
molteplici“stimati architetti residen-
ti a Pescina”.

Un ingegnere, risentito per non
partecipare alla commemorazione
“dei fessi e contenti”, ha ricordato a
se stesso che oltre agli architetti
che non architettano più, esistono
anche ingegneri che non ingegna-
no più, per non parlare dei geome-
tri e dei periti. Rifletteva, l’ingegne-
re, nel suo immaginario, che nel
paese “del piano dei colori dell’ar-
chitetto Di Cerchio” ci sono addirit-
tura oltre venti unità lavorative.
Sempre nel suo immaginario ha
fatto un conto; 4000 diviso venti:
200 abitanti-mutuati da gestire per
ogni professionista. Una bella per-
centuale se si pensa che in Africa
ogni tecnico può contare su una
popolazione di almeno 200.000 abi-
tanti.
Ma, mentre gli architetti e ammini-
stratori della maggioranza conti-
nuavano a parlare in una lingua che
nemmeno gli extracomunitari resi-
denti nel Paese sono riusciti a
decrittare, il nostro bravo ingegnere
ha continuato a sognare, e nel
sogno ha visto il nuovo tecnico
comunale, architetto Rauso di
Avezzano, seduto accano all’archi-
tetto Di Cerchio e si domandava che
fine abbia fatto l’altro tecnico assun-
to, tale ingegnere sindaco di
Ortucchio, che raramente gli è capi-
tato di vedere negli orari d’ufficio al
Comune. Alla fine si è ricordato che
quest’ultimo è stato promosso di

grado, arrivando alla Protezione
Civile dell’Aquila. Mentre lui, povero
fesso, non gratificato dell’architetto
Conti, restava al suo posto a sogna-
re […], magari in attesa di prendere
un appuntamento con il neolaurea-
to architetto Rauso di Avezzano, che
a quanto pare lavora solo di pome-
riggio, nei giorni alterni.
Alle ore 12:30, il Carnevale è giunto
al termine, ma i sogni dell’ingegne-
re erano diventati incubo costante.
Chiedeva a se stesso: la popolazio-
ne di Pescina ha bisogno di un
nuovo P.R.G.? Per fare che cosa?
Quanti progetti vengono presen-
tati in un anno solare? Quante
autorizzazioni vengono rilasciate
all’anno? Una decina? I vari
dipendenti dell’Ufficio tecnico
comunale quanto costano alla
collettività? Grazie al loro lavoro
meticoloso, riescono a pagare un
decimo del loro stipendio?
Ma l’Amministrazione comunale
non poteva soddisfare queste
domande “faziose e di parte”.
L’assessore Francescone ha d’altron-
de assicurato che ella ha fatto un
sondaggio tra i giovani che inten-
dono formare famiglia, informando
i presenti che la“domanda di casa”è
priorità assoluta. Per il momento si
rifà il P.R.G., il resto verrà automati-
camente, con l’aiuto di Iddio.

Il Tecnico

E ra inevitabile, attesa, persi-
no necessaria (soprattutto
in prossimità delle elezioni

provinciali): al cafone fontamare-
se viene in questi giorni propina-
ta l’ennesima solenne rifregatura
da parte di Aciam, sotto forma
di un secchietto per l’umido il cui
utilizzo, da solo, dovrebbe far
schizzare la raccolta differenziata
dei rifiuti – ferma a quota tanto
imbarazzante quanto fuorilegge
– sino al 35 per cento. Con tutta
evidenza, ci si trova in presenza
di un pietoso tentativo di indora-
re la mefitica pillola della discari-
ca di «Valle dei fiori»; tentativo al
quale allegramente si accompa-
gnano gli sconclusionati cori
entusiastici dell’amministrazio-
ne comunale di Pescina, total-
mente prona ai voleri di quel
mega partito politico trasversale
(superfetazione cioè di destra e
sinistra) che fa capo all’azienda
consortile che (s)governa il ciclo
dei rifiuti nella nostra disgraziata
zona.
Partito ricchissimo, quello
dell’Aciam, che gestisce un mare
di soldi (in gran parte nostri), e
che sino alla costituzione
dell’Autorità d’Ambito unica
per l’intera provincia ha in carico,
in house, attraverso una miriade
di convenzioni chiuse con i
comuni (che stabiliscono clauso-
le le più varie, differenti e bizan-
tine), l’immondizia di gran parte
della Marsica e, ormai, di porzio-
ne non trascurabile
dell’Aquilano.

In questi tempi, una micidiale
partita per la sopravvivenza del
gruppo di potere che regna in
Aciam si sta giocando su diversi
tavoli, proprio in previsione della
sopravvenienza di un’unica
entità che dovrebbe raccogliere
il pesante fardello della gestio-
ne dei rifiuti in tutta la
Provincia, mentre le tante con-
venzioni stabilite con i singoli
Municipi volgono temporal-
mente allo scadere (e per rinno-
varle non basterà, come per il
passato, votarsi all’emergenza e
magari derogare alle norme
nazionali in materia di gare).
Passa anche per Pescina, questa
partita.

Giunge a fagiolo, per far trovare
tutti dinanzi al fatto compiuto, la
realizzazione della discarica di
«Valle dei fiori», che per le menti
elette di Aciam dovrebbe andare
a formare, con il cosiddetto
impianto di compostaggio di
Aielli, la rete integrata richiesta
dalla norma regionale vigente
per lo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani. Chi potrà fare a
meno di questi due impianti, nel-
l’immediato futuro? Chi potrà mai
abbandonare Aciam (o la super
Aciam provinciale) senza andare
incontro a problemi ? Soprattutto:
chi avrà mai la forza di farlo?
La pensata è semplice, e tutela la
componente privata del Consor-

zio ponendola in un botte di
ferro, qualunque sia la forma che
assumerà il gestore unico dei
rifiuti. La discarica sarà di pro-
prietà dell’Aciam mentre l’im-
pianto di compostaggio lo è di
già, chi vorrà liberarsi dei rifiuti
volente o nolente dovrà fare i
conti con il Consorzio. E ciò in
spregio alla elementare conside-
razione che l’impianto di Aielli,
per la cui realizzazione Aciam ha
acceso un mutuo, sia già stato
preso in carico per un terzo dai
cittadini abruzzesi attraverso un
contributo regionale (DOCUP) di
quasi tre milioni di euro e che
per un altro terzo finirà sulle
spalle dei contribuenti per

mezzo dei Comuni soci del
Consorzio. Alla fine, la spendita
di questo prezioso sito aiellese
sarà in capo ad una lobby, che
certo non esprimerà la volontà
della popolazione, e men che
meno ne curerà gli interessi. Se
solo si riflette sul fatto che nelle
tariffe che Aciam propina ai
Comuni è ricompresa la cosid-
detta ecotassa che il comprenso-
rio paga perché non garantisce
livelli minimi di raccolta differen-
ziata (ergo: perché Aciam non
assicura un servizio tecnica-
mente efficiente), bene si com-
prende il meccanismo perverso
nel quale noi si sia finiti: il confe-
rimento dell’immondizia (indif-
ferenziata) si paga a peso, per
intero, al chilo che si carica, e poi
l’inadempienza di Aciam sulla
differenziata ci viene pure accol-
lata… da Aciam! Paghiamo due
volte (i giudici della Repubblica
italiana stanno fortunatamente
cominciando a sanzionare
amministrazioni e consorzi per
tale inadempienza). Ma se nes-
sun socio dice nulla vuol dire che
va bene così…. D’altronde nes-
suno ha avuto da ridire sulla
esorbitante cifra che Aciam
(cioè, noi contribuenti, per due
terzi) ha sborsato per «acquisto
terreni ed altri oneri» del sito di
Aielli: quasi novecentomila
euro! Una vera follia… significa
che va tutto bene… peccato che
poi il servizio sia quello che tutti

FONTAMARA, 23 GENNAIO 2010

Vieni avanti, PRG

PESCINA – CAMPAGNA ELEZIONI REGIONALI 2008
(Da sinistra a destra: Simone Angelosante, Maurizio Di Nicola, Emilio Iampieri, Pissino Gallese)
Questa foto è vecchia di un anno ma pare trascorso un secolo: all’atto di formare le liste della componente Alleanza Nazionale per le
provinciali, il problema pare essere diventato il nostro compaesano Maurizio Di Nicola, reo di non essere troppo in sintonia con l’at-
tuale amministrazione comunale di Fontamara (è molto più grave, ai nostri occhi, aver impiegato del prezioso tempo per appoggia-
re, a suo tempo, un candidato del calibro di Iampieri): non lo vogliono in lista, assolutamente. Perché?

GREPPIA INFINITA

Aciam… Gnam… Gnam…
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Aciam... ....
ammiriamo, e vede, quale rica-
duta ultima dell’inefficienza
complessiva, le nostre campa-
gne ricolme di rifiuti ingombran-
ti e non…

——-
Alcuni corifei dell’Aciam – com-
pagine sempre accogliente, e
che ha infiniti modi di manifesta-
re la propria gratitudine, ed i
mezzi non gli mancano certo – ci
vanno raccontando, almeno a
Fontamara, una serie di volgari
panzane che dovrebbero, nella
più pura tradizione cafonesca
del tre quarti e tre quarti, convin-
cerci della bontà di quanto pro-
spettatoci dal novello Impre-
sario di siloniana memoria.
Vediamone qualcuna, opportu-
namente postillata, chiedendo
sin d’ora venia per l’offesa all’in-
telligenza che complessivamen-
te rappresentano e glissando
sugli incredibili altri aspetti tec-
nici sui quali abbiamo già tedia-
to il lettore negli ultimi tre anni.

Una volta realizzata la discarica,
vi verrà abbassata la tassa…
Per il 2009 il municipio di
Pescina ha alzato la tariffa del
15%, come viatico non è male….

Siamo in emergenza…
In emergenza si trova Avezzano.
Fermo rimanendo che Pescina,
San Benedetto e Ortona dei
Marsi hanno una discarica
approvata che possono cantie-
rare domattina (Sbirro morto),
noi con un minimo di differen-
ziata possiamo cavarcela produ-
cendo un camion da inviare a
Cerratina (Lanciano) o a Tufo
Colonico (Isernia)… senza chia-
marcene una decina al giorno
sulle nostre strade…

L’immondizia la produciamo, e da
qualche parte dobbiamo pur met-
terla…
Certo, solo non si comprende
perché quando si tratta di pren-
dere uffici e guarentigie
Avezzano sia in prima fila e a noi
non tocca mai, mentre l’immon-
dizia vorrebbe rifilarla a noi… La
reciprocità… Avezzano ha qua-
rantamila abitanti, Pescina quat-
tromila: per ogni dieci discariche
fatte da Avezzano – ammesso
noi si voglia legare il nostro
destino ad una città che non
ricapa mezzo etto di rifiuto – ce
ne tocca una a noi… e siccome
sinora loro ne hanno fatta sol-
tanto una (Santa Lucia), gliene
mancano ancora nove… a voler
esser disponibili, dopo averne
viste cinque nel nostro capoluo-
go marsicano possiamo prende-
re in considerazione l’idea di
caricarcene una noi a
Fontamara…

A «Valle dei fiori» andrà soltanto il
sovvallo!
Una certa vulgata pretende che
il rifiuto che dall’impianto di
Aielli prenderà la via di «Valle dei
fiori» (a proposito: nessuno ci ha
ancora risposto sulla connessa
questione della circonvallazione
che dovrà inevitabilmente
tagliare Pescina fuori dal percor-

so dei camion) sia una squisitez-
za che, volendo, potremmo
anche mettere in giardino per
far crescere i fiori…
La norma nazionale impedisce
sin dall’anno 2003 che il rifiuto
indifferenziato sia conferito, tal
quale, in discarica. L’Aciam ha
provveduto a mettersi “in rego-
la” attraverso la realizzazione
dell’impianto di trattamento
meccanico biologico di Aielli. In
questo sito, teoricamente, il
rifiuto portato dai compattatori
viene in minima parte ridotto di
volume ed omogeneizzato
separando la componente
umida (FOS) dal resto. Questo
resto però è quasi “tutto”, oltre il
70% del rifiuto complessivo,
scontando questo il difetto origi-
nario di non essere stato diffe-
renziato in origine (si tace sul
fatto che nella prima redazione
del progetto di discarica si pre-
vedeva di avviare a «Valle dei
fiori» anche il FOS, oltre che il
sovvallo: ovvero la totalità del
rifiuto: questo perché il progetto
era accurato e rispettoso dell’am-
biente).

Ebbene, a noi non spaventa
tanto la regola, a noi in
Abruzzo preoccupano le ecce-
zioni…
Ancora in dicembre 2009 la
Giunta regionale è dovuta torna-
re sulla costituzione dell’ATO 4
dei rifiuti (quello che dovrebbe
ricomprendere tutti i comuni
della Provincia di L’Aquila attra-
verso la riunificazione di Aciam,
Segen, Sogesa, Asm) procrasti-
nando ulteriormente il termine
ultimativo già fissato in estate
per la sua costituzione. Nello
stesso tempo, la Regione ha per
l’ennesima volta derogato alla
norma consentendo, «per accer-
tate ed indifferibili necessità,
sentite le Province ed i soggetti
interessati […], il conferimento
di rifiuti di origine urbana in
impianti autorizzati di smalti-
mento e/o trattamento, ubicati
in Province e/o ATO diversi, sino
al 30 giugno 2010».

Peccato che, dopo aver misterio-
samente stoppato una prima
volta l’accesso del rifiuto marsi-
cano intorno a Natale, da
Lanciano hanno fatto comun-
que sapere che loro dei rifiuti di
Avezzano e dintorni non ne
vogliono più sapere:

31/01/2010 - Rifiuti: a
Lanciano scaricheranno solo
comuni consorzio
Dal prossimo primo marzo sara’
vietato il conferimento dei rifiu-
ti nella discarica di Lanciano
(Chieti) ai Comuni che non
sono soci del Consorzio
Comprensoriale Smaltimento
Rifiuti frentano. Lo ha deciso
l’assemblea dei 53 sindaci soci
dell’ente, che ieri sera ha votato
- con i voti della maggioranza di
centrodestra e l’astensione dei
rappresentanti del centrosini-
stra - una delibera che blocca i
conferimenti extraconsortili
nell’impianto di Cerratina. Una
decisione assunta perche’ la
discarica, a causa proprio dei
conferimenti extraconsortili,
rischia di esaurire la propria
capacita’ nel 2013. Ma si e’ trat-
tato anche di un provvedimen-
to che vuole essere da stimolo
alla Regione Abruzzo, che anco-
ra non assume alcuna decisione
sulla costruzione di nuovi
impianti di smaltimento, facen-
do fronte ad ogni necessita’
ricorrendo alla discarica di
Lanciano. “Che - ha puntualizza-
to il sindaco di Lanciano Filippo
Paolini - ad oggi ha utilizzato il
60 per cento della sua capienza

per le esigenze di Comuni che

non fanno parte del nostro ter-
ritorio, compresi quelli della
Campania”. D’accordo con
Paolini anche l’assessore pro-
vinciale, nonche’ sindaco di Fara
San Martino (Chieti) Antonio
Tavani, che ha criticato la scelta
della Regione di concedere un
contributo di un milione e
400mila euro al Consorzio
Civeta di Vasto (Chieti), che
invece non accoglie tutti i rifiuti
organici del Frentano, tanto che
molti Comuni sono costretti ad
utilizzare altri impianti. Oltre ad
una decina i Comuni del
Teramano e del Pescarese che
conferiscono il proprio pattume
a Cerratina, anche la Marsica
avrà circa un mese di tempo
per trovare soluzioni alternati-
ve.
(http://ilcentro.gelocal.it/detta-
glio-news/lanciano-(chieti)-
15:28/3750906)

Si comprende dunque il nervosi-
smo dell’assessore Stati (ma in
questa partita stanno tutti uniti,
destra e sinistra), che bene ha a
mente la paradossale situazione
del Comune di Avezzano, socio
di riferimento di Aciam e sprov-
visto di un sito nel quale smaltire
la propria immondizia dopo la
chiusura della discarica di Santa
Lucia:

«La Regione Abruzzo», dice l’as-
sessore all’Ambiente Daniela
Stati «è interessata ormai da
alcuni anni da situazioni di criti-
cità che, in alcuni territori pro-
vinciali, non sono sfociati in
emergenza ambientale solo
grazie ad interventi tampone,

rappresentati dall’utilizzo di
impianti di smaltimento ubicati
in altre aree provinciali (Chieti e
Pescara) ed extraregionali
(Isernia)». La situazione regiona-
le richiede dunque «la massima
attenzione e impegno straordi-
nario da parte di enti locali e
dai consorzi comprensoriali
rifiuti», a cui competono l’attua-
zione del Piano regionale rifiuti.
«Prioritarie sono le attività di
prevenzione, di riduzione della
produzione dei rifiuti, di prepa-
razione al riuso e di riciclaggio e
recupero energetico», dice la
Stati, «ma è anche necessario,
da parte delle Autorità prepo-
ste ai vari livelli, prendere
urgenti e definitive decisioni,
che non sono più rinviabili»
(Il Centro, 21 gennaio 2010).

A voler pensar male, le decisioni
non rinviabili a cui accenna l’as-
sessore fanno pensare, più che
alla realizzazione dell’ATO 4, alla
firma che il dirigente del Servizio
Gestione Rifiuti della Regione, si è
per lungo tempo rifiutato di
apporre sul progetto di «Valle
dei fiori». Non dubitiamo che lo
stesso dirigente (Franco
Gerardini) stia passando qualche
momento non particolarmente
piacevole, mentre il fatto che si
sussurra siano in atto tentativi
per far modificare la classifica del
sito sopra Cardito da parte
dell’Autorità di Bacino la dice
lunga sulla difficoltà tecnica e dei
tecnici di far passare sotto acqui-
scenza un monnezzaro assurdo
come quello propinatoci.
In realtà «Valle dei fiori» è una
pezza a colori con la quale qual-
che politicante vuole parare,
temporaneamente, solo il pro-
prio culo. Il paravento della sedi-
cente emergenza è a doppio
taglio, giacché se da un lato
dovrebbe costringere le persone
responsabili a far presto (ma pre-
sto non si può, dove non è pos-
sibile) e ad acconsentire, dall’al-
tro mostra cosa potrebbe acca-
dere in presenza di qualsiasi
altra improvvisa futura crisi si
dovesse registrare in Abruzzo e
nelle regioni limitrofe, quando
con una semplice carta di Chiodi
potrebbero esserci convogliati
rifiuti di ogni tipo, nella tanto
agognata discarica. Chi potrà
mai garantire che ciò non
avverrà?
Quando andremo a votare, a
marzo, poniamoci la questione,
scegliendo, nell’urna, persone
che ci garantiscano di non accet-
tare supinamente questa disca-
rica degli orrori. Restituiamo il
problema a chi ce l’ha, ovvero ad
Avezzano ed Aciam.
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